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Programmazione Disciplinare Didattica 
1. Situazione di partenza della classe

1.1. Modalità di rilevazione  delle risorse e dei bisogni degli allievi:

	analisi del curriculum scolastico 
	Informazioni acquisite in occasione di incontri con i docenti delle scuole classi-ponte della scuola primaria 
	Colloqui con le famiglie
	Prove oggettive di valutazione (es., questionari, testi, ecc.)

	Prove soggettive di valutazione(es. interrogazioni, ecc.) 
	Ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche


1.2. Suddivisione delle fasce di livello (in base al possesso delle abilità prerequisite).

Prima fascia (allievi con ottima preparazione): 
seconda fascia (allievi con una valida preparazione di base ):
 terza fascia (allievi con un’accettabile preparazione di base): 
quarta fascia (allievi con una modesta preparazione di base): 
Casi particolari:  
2. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	

	

	

	


3. ATTIVITA’:

	presentazione di contenuti culturali 
	Verifica della comprensione dei testi 
	Applicazione delle conoscenze 
	Rielaborazione/problematizzazione delle conoscenze 

	Ricerche guidate 
	Lavori di gruppo
	Esercitazioni pratiche 
	Attività recupero/rinforzo delle strumentalità di base

	Attività di laboratorio
	Conversazioni/dibattiti X
	N …. Visite guidate
	produzioni


4. PROCEDIMENTI INDIVIDUALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSIO FORMATIVO

4.1. Strategie di per lo sviluppo delle conoscenze e delle abilità:

	approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti X
	Affidamento di incarichi di responsabilità 
	Affidamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi di studio individuale
	Stimolo alla ricerca di soluzioni originali, anche in situazioni non note 

	Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi X
	Ricerche individuali e di gruppo
	Impulso allo spirito critico e alla creatività
	Lettura di testi extrascolastici X

	Role playing
	Problem solving 
	Corso integrativo di 
	


4.2. Strategie di rinforzo delle conoscenze e delle abilità:
	attività guidate a crescente livello di difficoltà 
	Adattamento di lezioni ed esercitazioni alla caratteristiche affettivo-cognitive dei singoli alunni 
	Esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze 
	Inserimento in gruppi di lavoro motivati 

	Potenziamento dei fattori volitivi 
	Stimolo ai rapporti in terpersonali con compagni più ricchi di interesse
	Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami
	Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche 

	Rinforzo delle tecniche  specifiche per le diverse  fasi dello studio  individuale 
	Corso di rinforzo


4.3. Strategie per il recupero delle conoscenze e delle  abilità:
	unità didattiche individualizzate
	Studio assistito in classe (sotto la giuda di un tutor)
	Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
	Metodologie e strategie d’insegnamento differenziate
	Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari 

	Assidui controllo dell’apprendimento, con verifiche e richiami
	Coinvolgimento in attività collettive (es, lavori di gruppo) 
	Apprendimento/consolidamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale
	Valorizzazione dell’ordine e della precisione nell’esecuzione dei lavori 
	Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà  responsabilità 

	Pianificazione del tempo da dedicare giornalmente allo studio
	Potenziamento dei fattori volitivi
	Corso di recupero
	
	


5. MEZZI
5.1.  Libri di testo: “MANUALE DI TECNOLOGIA”, 
5.2. Testi di consultazione: 
5.3. Attrezzature e sussidi ( strumenti tecnici, audiovisivi, laboratori; ecc

6. METODI

	Metodo induttivo


	Metodo deduttivo


	Metodo esperienziale 
	Lavori di gruppo
	Ricerche individuali e/o di gruppo

	Problem solving
	Scoperta guidata
	Simulazione di ruolo 
	
	


7. MODALITA’ DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	Interrogazioni 
	Conversazioni/dibattiti 
	Esercitazioni individuali e collettive 
	Relazioni

	Prove scritte tri/quadrimestrali
	Prove pratiche 
	 Test oggettivi
	


8. CRITERI DI VALUTAZIONE
	Valutazione non sanzionatoria e non selettiva 
	Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure 
	Valutazione con sistema di verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione 
	Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione 

	Valutazione  come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo  della personalità (valutazione formativa) 
	Valutazione come confronto fra risultati ottenuti e previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza (valutazione sommativa)
	Valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dello standard di riferimento (valutazione comparativa)
	Valutazione come impulso alla costruzione di un realistico concetto di sé e dell’orientamento verso future scelte (valutazione orientativa) 


9. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
	Ora mensile di ricevimento 
	Comunicazione e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc) 
	Incontri collegiali scuola famiglia n



